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Narrativa estera 
 

Gazan, S. – Le piume dei dinosauri 

 
Il giorno in cui, a sole due settimane dall'agognata discussione di 
laurea, Anna Bella Nor varca con i suoi colleghi la soglia dell'ufficio del 
professor Lars Helland, nella facoltà di Scienze naturali di 
Copenaghen, e lo ritrova cadavere con in grembo la propria tesi di 
Biologia, lo choc viene presto soppiantato dall'ira, un'ira 
incontrollabile. D'altra parte, Anna è nata arrabbiata. Studentessa e 
ragazza madre, odia tutti (con l'unica eccezione della piccola Lily, il 
suo tesoro): i genitori, la vita precaria, il compagno che l'ha mollata, 
gli amici spariti, e soprattutto Helland, che le ha dato il tormento per 
oltre un anno. Ora ha tutti i motivi per essere furiosa: quando le sue 
ricerche scientifiche - volte a mettere la parola fine sulla diatriba 
relativa al legame evolutivo tra dinosauri e uccelli - sembravano 
essere in dirittura d'arrivo, il relatore è morto, il sospirato traguardo è 
sempre più distante e lei è nei guai fino al collo. Perché la sua 
esasperazione nei confronti del docente era nota a tutti, e Anna è tra i 

sospettati per l'omicidio. Si scopre infatti che la vera causa del decesso del professore è un 
esercito di larve che ha invaso il suo organismo e l'ha pian piano divorato vivo, fino all'attacco 
fatale. L'uomo è stato deliberatamente infettato e i parassiti provengono dal laboratorio 
dell'università...  
 
 
 
Kearsley, S. – Come il mare d’inverno 

 
Carolyn McClelland, autrice di romanzi storici di successo, è alle prese 
con il nemico più temibile per chi fa il suo mestiere: il blocco dello 
scrittore. Decide quindi di andare a trovare la propria agente in 
Scozia, sperando in qualche utile consiglio. Un giorno, girovagando in 
cerca d'ispirazione, viene magneticamente attratta dalle rovine di un 
castello a picco sul mare: è il castello di Slains, e Carolyn ne resta 
stregata. Quel luogo le dà un brivido sottile, non solo per la sua rude, 
aspra bellezza ma soprattutto perché le è in qualche modo, 
incomprensibilmente, familiare. Accantonando quella vaga 
inquietudine, stabilisce di farne il teatro del suo prossimo libro, una 
struggente e romantica vicenda ambientata ben tre secoli prima, ai 
tempi della sollevazione scozzese contro la Corona inglese. La 
protagonista sarà una donna, Sophia, innamorata di un ufficiale dagli 
occhi color del mare d'inverno, con cui vivrà una travolgente, tragica 
passione. Con l'intento di calarsi appieno nell'atmosfera, Carolyn si 

stabilisce in un cottage di quel pittoresco lembo di terra e allaccia una serie di conoscenze che 
si prestano volentieri a offrirle il proprio contributo. Tra questi, il padrone di casa e, 
soprattutto, l'affascinante figlio Graham. Appassionandosi sempre più alla protagonista Sophia, 
Carolyn si mette all'opera e di colpo tutto le viene fin troppo facile: dialoghi, vicende, ambienti 
sembrano prendere forma da soli e i personaggi paiono vivere di vita propria... 
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Ogawa, I. – Il ristorante dell’amore ritrovato 

 

Ringo, una ragazza che lavora nelle cucine di un ristorante turco di 
Tokyo, rientra una sera a casa con l'intenzione di preparare una cena 
succulenta per il suo fidanzato col quale convive da un po'. Con suo 
sommo sgomento, però, scopre che l'appartamento è 
completamente vuoto. Niente televisore, lavatrice, frigorifero, mobili, 
tende, niente di niente. Spariti persino gli utensili in cucina, il 
mortaio di epoca Meiji ereditato dalla nonna materna, la casseruola 
Le Creuset acquistata con la paga del suo primo impiego, il coltello 
italiano ricevuto in occasione del suo ventesimo compleanno. E, 
soprattutto, sparito il fidanzato indiano, maitre nel ristorante accanto 
al suo, un ragazzo con la pelle profumata di spezie. Lo choc di Ringo 
è tale che resta impietrita al centro della casa desolatamente vuota, 
la voce che non le esce più dalla bocca. Decide allora di ritornare al 
villaggio natio, dove non mette più piede da quando, quindicenne, è 
scappata di casa in un giorno di primavera. Là, appartata nella 
quiete dei monti, matura il suo dolore. Una mattina, però, 

osservando il granaio della casa materna, Ringo ha un'idea singolare per tornare pienamente 
alla vita: aprire un ristorante per non più di una coppia al giorno, con un menu ad hoc, 
ritagliato sulla fisionomia e i possibili desideri dei clienti 
 
 
 
Weiss Allen, S. – Baudelaire cerca gloria 

 
Nel dicembre del 1861, quarantenne, Baudelaire prese una 
sorprendente decisione: presentare la propria domanda 
d'ammissione all'Académie française. Il veggente dei "Fiori del Male", 
maledetto da tutti i benpensanti, nel tempio dell'ufficialità e del 
conformismo culturale. Una contraddizione stridente, inseguita per 
ragioni sconosciute ma forse soprattutto per quel desiderio, da 
dandy, di rendersi sgradevole e incomprensibile a tutti. Questo libro 
raccoglie dai documenti (lettere, versi, incontri, ricordi) gli "atti 
relativi" alla tentata scalata accademica, e li rimonta come un 
racconto inchiesta o come la breve biografia romanzesca dei tre mesi 
della infatuata ambizione. Il grande flâneur è inseguito, registrato 
come da un invisibile testimone, giorno per giorno: nelle visite 
elettorali agli "immortali", di cui tracciava nel suo nero taccuino 
schede rapide e irriverenti che condensavano la sua visione della 
cultura dominante, nelle passeggiate curiose per la Parigi in cui 
Haussmann apriva spazi per la nuova folla, negli incontri con gli 

amici fidati (il poeta Nadar preferibilmente, con cui parlare di donne, progetti e personaggi 
importanti). Soprattutto cercando di intercettare quello sguardo di chi, per la prima volta, 
vedeva nelle strade la modernità, il "genio dei tempi". 
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Aykol, E. – Hotel Bosforo 

 
Cosa ama tanto di Istanbul Kati Hirschel, turco-tedesca trapiantata 
in città, se per la maggior parte del tempo si trova immersa nel caos 
mobile della metropoli, porta tra oriente e occidente? Forse, proprio 
il caos l'appassiona, frutto di una stratificazione di esseri umani 
profondamente diversi, il cui inatteso effetto è la convivenza e la 
capacità di comunicare. Kati ha vissuto a Istanbul per metà circa 
della sua vita di quasi quarantenne e ne conosce ogni angolo, gli 
svariati ambienti, i ritrovi esclusivi o popolari, i tanti quartieri che 
fanno città nella città. È indipendente, sola, vanitosa, erotica, e 
dirige la sua libreria specializzata in gialli. Per lavoro e per passione, 
incontra ogni tipo di gente, clienti, amici, vicini simpatici curiosi. 
Inattesa, perché mai erano state intime, Petra, vecchia amica 
tedesca diventata attrice di una certa fama, la chiama. È scesa 
all'Hotel Bosforo, giunta nella vecchia capitale per un film di 
produzione turco tedesca. Subito Petra riversa sull'amica tutto il 
dolore di un'esistenza senza amore. Al successivo appuntamento, 
Kati viene a sapere che in albergo è stato consumato un crimine, ed 

è proprio Petra la principale sospettata. Arma del delitto, decisamente femminile, un 
asciugacapelli; vittima il regista tedesco, morto fulminato nella vasca da bagno della sua suite. 
Con lui, Petra, a detta di tutti, aveva una relazione che però lei nega. Kati, per amicizia, si 
sente coinvolta e decide di assistere da vicino alle indagini. 
 
 
 
Suter, M. – L’ultimo dei Weynfeldt 

 
Adrian Weynfeldt è l'ultimo rampollo di una ricca famiglia di 
industriali da cui ha ereditato beni, proprietà, quadri e mobili antichi, 
nonché il bellissimo appartamento in cui vive. Cinquantenne, scapolo 
e senza figli, collezionista ed esperto d'arte, ricco, elegante e 
prigioniero delle sue stesse buone maniere, Adrian conduce nel lusso 
una vita tranquilla e regolare, scandita da impegni lavorativi (lavora 
per una celebre casa d'aste internazionale, fornisce consulenze e 
stime su opere d'arte, e ha la fama di essere un grande esperto in 
materia) e momenti sociali, anche quelli all'insegna della ripetitività: 
il sabato sera incontra al ristorante gli amici "vecchi", della 
generazione dei suoi genitori, il giovedì a colazione l'altro gruppo di 
amici, i "giovani", nei confronti dei quali ha un atteggiamento 
paterno e protettivo. Amici della sua età non ne ha. Amici veri 
apparentemente neanche, visto che è circondato da persone che 
approfittano di lui in maniera abbastanza spudorata, facendosi 
finanziare progetti cinematografici, vernissage, viaggi in Polinesia. 

Una sera in un bar incontra la misteriosa Lorena, con la quale inizia una strana relazione: lei 
approfitta di lui e non solo economicamente, mentre Adrian non sa neanche il cognome di 
Lorena, né il suo numero di telefono né dove abiti e vive nell'attesa delle sue telefonate e dei 
loro incontri. Ma il vero protagonista del romanzo è un quadro di Félix Vallotton: "La 
Salamandre". 
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Ellroy, J. – Caccia alle donne 

 
Una domanda, uno schiaffo, la maledizione pronunciata nei confronti 
della madre da un bambino di nove anni. E l'episodio taciuto ne "I 
miei luoghi oscuri", il libro in cui James Ellroy riapriva il caso 
dell'omicidio tuttora irrisolto di Geneva Hilliker. Jean la rossa, 
assassinata tre mesi dopo che suo figlio ne aveva invocato la morte. 
Episodio cruciale dal punto di vista umano ma anche letterario, vero 
e proprio innesco per la vocazione narrativa che già covava nei 
pensieri contorti del piccolo Ellroy. "Ero un Ellroy allora. Adesso sono 
un Hilliker." Questa trasformazione radicale, conversione a una 
visione matriarcale del mondo, suggella il rapporto con le donne che 
scandisce la vita di James Ellroy fin dall'infanzia: "fiamma 
inestinguibile", ricerca mistica e affannoso inseguimento, caccia 
famelica e insieme innocente. Volti che si affastellano, si 
confondono, si sovrappongono nella loro unicità. Volti scorti 
attraverso le finestre delle case, per le strade di una Los Angeles 
"caliginosa e tersa" o sui marciapiedi di Manhattan, volti evocati in 

solitudine, al buio. Intrecci narrativi che si sviluppano e oscillano spasmodicamente tra vita 
reale e pagina scritta, tra storia e Storia. Ellroy si confessa in pubblico. Non fa sconti a se 
stesso, stavolta non tace nulla. Mette a nudo tutte le proprie ossessioni, paure, contraddizioni, 
perversioni. 
 
 
 
Cartier, D. – Nel cuore del re 

 
Francia, Sedicesimo secolo. Diana di Poitiers ha più di trent'anni, un 
anziano marito e due figlie quando il giovane duca di Orléans, il 
futuro Enrico II, se ne innamora perdutamente. Bionda, statuaria e 
algida, è ritenuta tra le più belle, ma inaccessibili, donne del suo 
tempo e, anche dopo la perdita dello sposo, a questo ragazzo 
taciturno e solitario concede solo la propria amicizia. Fino a 
consigliarlo di accettare serenamente il matrimonio con Caterina de' 
Medici, per il bene della Corona. Enrico tuttavia non desiste: ormai le 
ha donato il cuore, al punto da gareggiare nei tornei portando i suoi 
colori, suscitando la gelosia della moglie e i pettegolezzi della Corte. 
Finché, in un'indimenticabile primavera, l'amore divampa: un 
sentimento forte, autentico, in cui lui si abbandona finalmente alla 
passione e lei conosce gli slanci, l'entusiasmo, le emozioni che 
l'unione con un vecchio le hanno sempre negato. Comincia così "l'era 
di Diana", che nel ruolo di favorita diventa ben presto il personaggio 
più influente del regno. Feste, balli, intrighi politici, partite di caccia 
si alternano a preziosi momenti di tenerezza e affetto, che ripagano i 

due amanti delle trame e delle invidie che serpeggiano attorno a loro. Un incanto spezzato da 
un destino crudele: ferito in un torneo, Enrico muore e Caterina mette in atto la propria 
vendetta... Denise Cartier è lo pseudonimo di una scrittrice italiana che da alcuni anni si è 
dedicata al romanzo storico. 
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Ziedan, Y. – Azazel 

 
Una cella di due metri per lato. Una fragile porta di legno sconnessa. 
Una tavola, con sopra tre pezze di lana e lino, e un tavolino con un 
calamaio e una vecchia lampada con lo stoppino logoro e la fiamma 
danzante. A Ipa, il monaco egiziano, non serve altro per vivere nel 
monastero sulla vecchia strada che collega Aleppo e Antiochia, due 
città la cui storia ha inizio nella notte dei tempi. È il V secolo, un 
momento decisivo nella storia della Cristianità. Sono anni di violenza 
religiosa, di lotte e contrasti feroci, e la fede nel Cristo vuol dire 
scegliere una fazione, abbattere i propri nemici, e così decidere del 
proprio stesso destino. Nestorio, Yabba che ha preso Ipa sotto la sua 
protezione, il venerabile padre con cui a Gerusalemme e Antiochia il 
monaco ha discusso liberamente dei libri proibiti di Plotino, Ario e 
degli gnostici, è nella tempesta. Nel 428 d.C. è stato ordinato 
Vescovo di Costantinopoli e ora, due anni dopo, è accusato di 
apostasia, la più terribile delle accuse, l'abbandono e il tradimento 
della fede nel Cristo. Il Patriarca Cirillo, l'Arcivescovo di Alessandria, 

ha scritto dodici anatemi contro l'"apostata", colpevole ai suoi occhi di non riconoscere che "il 
Cristo è Dio nella sostanza e che la Vergine è Madre di Dio". Che Chiesa è mai quella che 
scomunica un saggio dal volto radioso, un uomo santo e illuminato che ha il solo torto di 
ritenere assurdo che "Dio sia stato generato da una donna"? 
 

 

 

Atwood, M. – L’anno del Diluvio 
 

In un mondo pericolosamente vicino al nostro, la Creatura si è 
sostituita al suo Creatore e, grazie all'ingegneria genetica, ha 
stravolto la Natura. La fede nella scienza è ormai un credo assoluto, 
integralista, fanatico. Tutto si vende, tutto si compra - l'identità, il 
sesso, la giovinezza - ma a che prezzo? Eppure c'è chi ha deciso di 
sottrarsi a questa logica perversa e distruttiva: è la setta dei 
Giardinieri di Dio. Novelli Adami e Ève, vivono nel sacro rispetto delle 
Specie animali e vegetali del pianeta sfuggite all'estinzione, cercando 
di convertire gli altri esseri umani in vista dell'imminente catastrofe. 
Anno venticinque del calendario dei Giardinieri di Dio: la profezia si è 
avverata, un Diluvio Senz'Acqua si è abbattuto sul pianeta, l'umanità 
è decimata. Un quadro desolante, in cui però si apre un flebile 
spiraglio: due voci, quelle di Toby e Ren. Un tempo adepte dei 
Giardinieri di Dio, si ritrovano catapultate in un mondo stravolto e 
scoprono che la lotta per la sopravvivenza è appena iniziata. Armate 
unicamente dell'amicizia che le unisce e animate dal desiderio di 

ritrovare i compagni di un tempo, si avventurano in un coraggioso viaggio, costellato di pericoli 
a ogni angolo. Che ne sarà di loro? Faranno sorgere una nuova alba per la specie umana, 
oppure ogni speranza di vita è ormai perduta per sempre? 
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Ferris, J. – Non conosco il tuo nome 
 

Tim è un uomo giovane e attraente, e il passare degli anni sembra 
avergli donato il fascino luminoso e intenso di un attore di teatro. La 
moglie Jane conserva intatto il suo amore per lui, e attraverso le 
piccole difficoltà di ogni giorno il loro matrimonio ha acquisito la 
forza di un vero legame, complice e sentimentale. Nonostante le 
lunghe ore passate in ufficio, Tim lavora con passione. È socio di un 
autorevole studio legale di Manhattan, e ciò che fa è importante per i 
colleghi e per se stesso. A casa, quando la figlia Becka si nasconde 
dietro la sua chitarra, con i capelli da rasta e un corpo che non ha 
ancora superato le rotondità paffute dell'infanzia, Tim riesce sempre 
a donarle le bugie oneste di un padre, convinto che la figlia sia la 
ragazza più bella del mondo. Tim ama sua moglie, la propria 
famiglia, il lavoro, la sua casa. Ma un giorno Tim si alza ed esce. 
Esce dalla casa, dalla famiglia, dall'ufficio, dalla calda dimora degli 
affetti, dell'amore, della sicurezza. Esce e inizia a camminare. Per 
non fermarsi mai più. La sua è una malattia che lo spinge a mettersi 
in marcia senza potersi arrestare, perdendosi nei meandri della città, 

nelle periferie, nei sobborghi, nelle strade di campagna. Fino a quando, senza forze, come in 
trance, crolla e si addormenta. Per ritrovarsi privo di memoria in un luogo sconosciuto, e 
chiamare e implorare la moglie perché lo venga a recuperare. È una malattia senza nome, 
insinuante, che non lascia scampo. 
 
 
 
Fortier, A. – La chiave del tempo 

 
Siena, oggi. Alla morte di zia Rose, Julie Jacobs riceve in eredità una 
piccola chiave e una lettera: "Vai a Siena. Questa è la chiave di una 
cassetta di sicurezza. Tua madre l'aveva in tasca quando è morta". 
Julie lascia gli Stati Uniti e parte per l'Italia, seguendo l'enigmatico 
filo che la zia le ha consegnato con quelle parole. Quando apre la 
cassetta di sicurezza, però, il mistero non si dipana affatto: quello 
che trova è un vecchio cofanetto consunto, al cui interno la madre 
ha nascosto un taccuino pieno di disegni, un albero genealogico, una 
logora copia della tragedia di Shakespeare Romeo e Giulietta, un 
crocefisso d'argento e alcuni testi antichi che riportano la cronaca di 
una vicenda realmente accaduta a Siena sette secoli prima. Quella di 
un certo Romeo Marescotti e di una Giulietta Tolomei. Siena, 1340. 
Un vecchio biroccio si avvicina alle porte della città. Trasporta un 
carico prezioso: il corpo - apparentemente senza vita, in realtà solo 
addormentato di Giulietta, ultima superstite della famiglia Tolomei, 
quasi annientata dalla furia degli acerrimi nemici, i Salimbeni. 

All'improvviso un manipolo di briganti sbarra la strada al carro, ed è soltanto il provvidenziale 
intervento del coraggioso Romeo Marescotti a far sì che la missione di portare in salvo la 
ragazza vada a buon fine. Come unica ricompensa il giovane chiede di poter ammirare il volto 
di colei che ha soccorso e, davanti alla bellezza angelica di Giulietta, il suo cuore indomito deve 
arrendersi. 
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Cowell, S. – La donna col vestito verde 

 
È la primavera del 1864 a Parigi, e la capitale vive la grande 
trasformazione voluta da Haussmann, delegato dell'imperatore, che 
ha giurato di fare dell'angusta città medievale il gioiello più 
splendente d'Europa. Un giovane artista di bell'aspetto, passeggia 
dalle parti della Sorbona, dove magioni e palazzi maestosi sorgono 
ancora accanto a baracche e tuguri. Si chiama Oscar Claude Monet, 
viene da Le Havre e, in questa primavera della metà del XIX secolo, 
venderebbe probabilmente ancora caricature per le strade della 
piccola città dell'Alta Normandia se non avesse incontrato un giorno 
Eugène Boudin, un pittore locale con tanto di cavalletto in spalla e 
cappello marrone, che lo ha convinto ad andare a studiare arte nella 
ville lumière. Si sta facendo quasi buio quando il giovane entra in 
una libreria in rue Dante. Dietro la scrivania siede una giovane 
donna. I folti capelli castano-dorati, raccolti in un'acconciatura 
modesta e fermati con un pesante nastro di velluto nero, brillano alla 
luce della lampada da tavolo. Si chiama Camille-Léonie Doncieux ed 

è la donna del destino di Claude Monet. Lui la accoglierà nell'atelier che divide con Frédéric 
Bazille lungo la Rive Gauche, un appartamento ingombro di libri, scialli, arredi scenici, sedie, 
dove trascorrono giornate intere Renoir, Pissarro e Paul Cézanne. La dipingerà diciannovenne, 
bella e sdegnosa, con un abito verde da passeggio con un lungo strascico. La trascinerà nella 
sua vita bohémienne e la amerà e tradirà... 
 

 
 
Rankin, I. – Un colpo perfetto 
 

È sempre stato l'uomo giusto al momento giusto. A soli trentasette 
anni, Mike Mackenzie, un collezionista di opere d'arte che ha fatto 
soldi a palate vendendo software, ha ottenuto tutto dalla vita, ma i 
panni dell'uomo che non ha più nulla da chiedere gli stanno stretti: 
ha bisogno di una sfida, di qualcosa che gli faccia provare nuove 
emozioni. E così, insieme ai suoi amici di sempre, un alto funzionario 
di banca col pallino della pittura e un burbero docente, preside 
dell'Accademia di Belle Arti, decide di tentare il colpo del secolo alla 
National Gallery di Edimburgo. L'idea è semplice ma geniale: 
penetrare nel magazzino in cui sono conservate le opere delle 
pinacoteche e dei musei di Edimburgo che non trovano spazio nelle 
sale, sostituire alcuni dipinti originali con le loro copie perfette e 
quindi trafugare il bottino senza che nessuno possa accorgersi 
dell'in-ganno. Non lo fanno per denaro: vogliono solo rimettere in 
libertà qualche opera ingiustamente condannata alla solitudine di un 
caveau. All'inizio tutto sembra filare liscio, ma le cose si complicano 

quando entra in gioco un quarto uomo: Chib Calloway, astuto e rozzo malvivente pronto a 
tutto pur di saldare un pesante debito d'affari con la mala norvegese. E improvvisamente la 
vita dei protagonisti entra in una crudele spirale di violenza e ricatti incrociati. Dalla penna del 
re del giallo scozzese, una storia carica di tensione che esplora il sottile confine tra normalità e 
perversione. 
 
(recensioni e immagini tratte da ibs.it; leggere.it) 


